I DIALOGHI DI GESÙ 
Se non vi convertirete e non diventerete come i bambini
Carissimo/a,
Con Gesù cambiano le misure di valutazione, i parametri di giudizio, le regole della stima di persone e cose. L’alto diventa basso, il grande piccolo, il padrone servo, il re schiavo, il dotto ignorante. In Lui Dio si fa uomo e serve l’uomo dall’ultimo posto. La vera grandezza di un uomo è la sua piccolezza, che deve giungere fino all’annientamento di sé. Il bambino è colui che non ha grandezza umana. Non conta né nella vita politica, né in quella sociale, né in quella economica, né in quella familiare. È messo sempre da parte. Ridotto al silenzio. È un senza parola. È un non importante, un non valido, un non utile. È ancora un non essere. Al bambino compete solo il gioco e l’apprendimento. 

Gesù chiede ai suoi discepoli di diventare come bambini. Le sorti del mondo non sono nelle loro mani, nella loro abilità, nella loro scienza, sapienza, intelligenza, nel loro potere. Il mondo è interamente nelle mani di Dio. Loro una cosa sola dovranno essere: strumenti nelle mani di Dio, obbedienti sempre alla sua volontà, esecutori perfetti di ogni suo comando. Dovranno per questo spogliarsi della loro volontà. Al suo posto dovrà regnare la volontà di Dio. Dovranno svestirsi della mente. Al suo posto dovrà imperare la sapienza dello Spirito Santo. Dovranno privarsi del loro cuore. Al suo posto dovrà rendersi operativo il cuore di Cristo Gesù. È questo un programma di vita non facile da portare avanti, a motivo della tentazione che sempre viene perché noi togliamo Dio, lo Spirito Santo, Gesù Signore dal nostro intimo e ci riappropriamo di noi stessi, per condurre una vita secondo il nostro cuore, la nostra mente, la nostra volontà. Quando questo avverrà non saremo più bambini, ma adulti. Ci sentiremo importanti, utili, bravi, capaci. Penseremo che il mondo poggi tutto sulle nostre spalle.

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me. Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli scandali! È inevitabile che vengano scandali, ma guai all’uomo a causa del quale viene lo scandalo! Se la tua mano o il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o due piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna del fuoco. Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. (Mt 18,1-10). 
Nella Chiesa, nella società, nel mondo vi sono adulti e bambini, grandi e piccoli. Persone che hanno già vissuto buona parte della loro vita e altri che sono appena agli inizi. Qual è lo scandalo che oggi Gesù vuole che i suoi discepoli mai commettano? Che vivano da adulti in un mondo di piccoli, da grandi in un mondo di bambini. Si può essere adulti di età, mai però di autonomia, di distacco da Dio. Quando un bambino che si apre alla vita della fede, vede un adulto di età che vive anche da adulto nei rapporti con Dio, lo vede autonomo da Lui, lo vede come tutti gli altri potenti, arroganti, prepotenti di questo mondo, lui riceve uno scandalo che lo condizionerà per tutta la vita. È questo il primo scandalo dal quale necessariamente bisogna guardarsi. Questo scandalo inquina i rapporti tra le generazioni. Fa sì che Dio sia pensato in modo errato, sbagliato, non secondo verità.

È nella sua relazione errata con Dio, con Cristo Gesù, con lo Spirito Santo che il discepolo di Gesù scandalizza sia i piccoli di età, che quanti sono ancora piccoli nella fede. San Paolo vede questo scandalo in Pietro e lo riprende: “Ma quando Cefa venne ad Antiòchia, mi opposi a lui a viso aperto perché aveva torto. Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma, dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, tanto che pure Bàrnaba si lasciò attirare nella loro ipocrisia. Ma quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del Vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?» (Gal 2,11-14). 
A volte un solo scandalo nella fede può rovinare per sempre il futuro di una comunità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad evitare ogni scandalo.
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